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ORIZZONTI CORPORATIVI 

Tipo un 

E’ con il più vivo compiacimento 
che i nostri maggiori colleghi delia 
stampa economica hanno constata. 
t0 il funzionamento totalitario della 
corporazione tessile; non solo per il 
funzionamento dell'organismo come 
tale, cioè presupposto di cuella nuo- 
va civiltà mussoliniana che è fonda- 
mento della nostra Rivoluzione, ma 
anche per le conseguenze del funzio- 
namento stesso sul terreno pratico 
dell Utilità dell'economia nazionale. 
Pea modestamente abbiamo 
siga colonne deprecato il fatto 
sites Sì sia potuto mettere in mo- 

ento tutti i congegni dell’istitu- 
to corporativo proprio in questo mo- 
mento di dura necessità bellica per- 
Chè pensavamo e pensiamo che solo 
con il funzionamento integrale del- 
l'istituto corporativo sarebbe stato 
Possibile l'inquadramento razionale, 
Sio logico, di tutta l’economia del- 
dA SR e particolarmente di quel- 
Pai ità che è presupposto al sod- 
nt lmento dei beni essenziali per 

a. 

E quando parl i i be- ni intendevano ipa i apesti be 
ne, dalla carne alla frutta, dalla 
frutta alla verdura, il vestito, il car- 
bone e cioè tutto. F per tutto chiede- 
Yamo « tipo unico » e unificazione di 
lavorazione. 

Per Spiegarci, e dato che il nostro 

Bigrio è stato convalidato in seduta 
ne or S3h SDrIO dalla corporazio- 

Si ripeti RIPORTA 
sità del Hib tiamo ancora la neces 
dotti: po unico per tutti i pro- 

Rug iuhigi con eccezioni volute 
FARA Nze di carattete dietietico e 
a a co per talune categorie di 
bc e, al tessuto tipo unico, alle 

‘alpe tipo unico, ecc. In questa u- 
Price... sta la migliore garanzia 
o o ogni evasione dei prezzi e del- 

materie prime. 
E indubitabile che il solo fatto di 

lasciare una certa percentuale di li- 
bertà produttiva di beni di largo 
fsi induce il produttore a ri- 

‘€ Su questa produzione il suo maggiore sforzo, la sua migliore ca- pacità per la realizzazione di un pirsgior prezzo. Quindi la necessità a revisione della. disciplina ge- è rs ei prezzi e dei consumi che sisi ata di quella giustizia so- Sh Il Duce Vuole realizzare non ao, come principio ma come prati- INCRE specialmente in questo mo- 
sono ch eui tutti indistintamente O CRIARI a sacrifici essere Uguali sacrifici che devono 

Ma vi è anche puubli. 
timuazione del lavaranzia della con- 
con viva soddisfazione biamo letto 
zione della nostra MODA 

di perequare il lavoro cioè gi A 
buirlo con giustizia in modo Si 
Xl siano strati sociali favoriti e altri 
negletti, i 

Dominare il lavoro in questo mo- 
mento nel senso cioè di controllarlo 
& gisciplinarlo ai fini sociali e dare la | 
che ceza di quella resistenza interna 

Vittoria 

x £88Yamo su un giornale torine- 
berto articolo interessante di Al- 
l’interro Ric ‘il quale si poneva 

ivo: Chi paga la guerra? 
f concludeva dicendo: È 
meperta è dunque lavoro. Per alì- 
nè perla non bastano nè i tributi, 

dal tipo di pane unico, cui| 

condizione essenziale della | 

ico per tutto e per tutti 
come elemento di stabilizza- 
zione dei costi e dei prezzi 

missione di prestiti. Questi sono 
mezzi tecnici per procurare allo Sta- 
to una proporzionata disponibilità di 
lavoro e rivolgerla ai fini divisati. 

Solo una parte del lavoro può di- 
stogliersi dalle ordinarie occupazio- 
ni quella parte che non è necessaria 
alla continuità della vita e conser- 
vare l’uomo e le cose. 

Per alimentare la guerra, alla mo- 
bilitazione finanziaria deve corri- 
spondere la mobilitazione del lavoro. 
Senza questa corrispondenza o sì a- 
nemizzano le produzioni necessarie 
alla vita civile o si fanno mancare 
alla guerra i mezzi necessari. 

Quindi non sarà mai data suffi- 
ciente importanza al coordinamento 
tra mobilitazione finanziaria e mobi- 
litazione del lavoro spinta quest’ulti- 

ma al massimo delle possibilità e 

predisposta e attuata metodicamen- 
te chiedendo'ad ogni uomo e ad ogni 

donna tutto il lavoro che possono 

dare,,. i ; 

Per raggiungere questa finalità 

noi abbiamo la Corporazione, cioé 

l’organismo più adatto per garanti 

re la distribuzione del lavoro € dare 

al lavoro stesso la sua giusta e inal- 

terabile rimunerazione. 
Una volta stablito questo, non sa- 

rà difficile infatti stabilire i costi 

di produzione e i prezzi di vendita, 
cioè unificare nella lavorazione del 

tipo unico il prezzo unico di vendita 

e rendere impossibili quelle fluttua- 

zioni che sono indice di indisciplina 

economica ed elemento turbativo 

della vita e della resistenza sociale. 

Concludendo: la Corporazione è il 
mezzo per individuare la necessità 
del Paese sotto l’aspetto delle esigen- 
ze militari e sotto quello dei bisogni 
civili o sotto l’imperio delle neces- 
sità della esportazione, riserva fi- 
nanziaria, quest’ultima, per il man- 
tenimento delle spese di guerra, cioè 
dominio assoluto di tutti i fattori 
che sono e rimangono alla base del- 
la esistenza interna e della messa in 
efficienza degli elementi essenziali 
per la Vittoria. 

prov. 

Visite dell’Ecc. Nannini 
alla Bassa Friulana 

L’Ecc. Nannini, Sottosegretario al 
Ministero dell'Agricoltura e Foreste, 
è stato il giorno 30 gennaio ospite 
del Friuli. Egli ha visitato il centro 
industriale di Torviscosa, l'azienda 

agricola della ”’Saici,, e le opere di 
sistemazione idraulica della. bonifi- 

ca. 
Successivamente si è recato alla 

sede del Consorzio per la Trasfor- 
mazione fondiaria della Bassa Friu- 

lana in Udine ove gli sono stati illu- 

strati i problemi e le opere in corso 
di realizzazione. 

Argomenti del giorno 

Pneumatici per biciclette 
Ricordiamo che solo il 50% dei pneuma- 

tici per biciclette che le fabbriche inviano ai 

commercianti della provincia sono bloccati, 

a disposizione de Consigli provinciali delle 

corporazioni, 

“I, pneumatici costituenti tale quota ven- 

gono assegnati con assoluta precedenza — 

e ciò a norma delle particolari istruzioni 

ministeriali agli operai degli stabili- 

ment ausiliari o che, comunque, lavorano 

per la difesa e, compatibilmente con la di- 

sponibilità, anche agli operai degli altri 

stabilimenti ed alle altre categorie di la- 

voratori regolarmente inquadrati nelle ri- 

spettive organizzazioni sindacali dei pre- 

statori d’opera. 

Le ditte da cui dipendono operai che ab- 

bisognano di pneumatici sono interessate 

a far conoscere al Consiglio delle Corpo- 

razioni, entro il giorno 10 di ogni/mese, il 

fabbisogno degli operai stessi indicando 

per ciascun richiedente: 

1) nome e cognome; 2) qualifica; 8) Co- 

mune o frazione di residenza; 4) chilome- 

traggio giornaliero; 5) misura dei pneuma- 

tici occorrenti. 

Coloro che non siano prestatori d’opera 

regolarmente inquadrati dovranno provve- 

dersi del proprio fabbisogno sul rimanen- 

te 50% di pneumatici, rivolgendosi ai com- 

mercianti, î quali sono obbligati a vendere 

direttamente al consumo la quota a loro di- 

sposizione. 

L'“ammasso” dei banchi di stagno 
A proposito delle difficoltà che i consu- 

per la sostituzione? 
degli esercizi pubblici | Quali sono i materiali più adatti 

Con decreto legge dell'aprile scorso è sua più pratica soluzione. 

stata disposta — ‘com’è noto — la denun- 
cia dei rivestimenti di stagno dei banchi 

dei pubblici esercizi che, in attesa dei prov- 

vedimenti intesi ad organizzare nel modo 

più conveniente per tutti la loro requisi- | 

Sappiamo che la Federazione nazionale 

fascista degli esercizi pubblici, incaricata 

della scelta delle materie più idonee alla 

sostituzione, ha preso molto a cuore l’esa- 

me della questione, e, dopo un accurato 

zione, sono stati messi a disposizione del- laccertumento delle denumcie, ha comincia- 

Pe Endirot >» (Ente distribuzione rottami). | 

Intanto, a seguito forse di errate ‘inter- 

pretazioni della legge e di molti dubbi sor- 

ti in proposito fra gli interessati, è stato 

chiarito che: 

1) i banchi da bar non debbono essere 

considerati mobili di arredamento, di cui 

al decreto del Duce 18 aprile 1941, bensì 
manufatti necessari per l’esercizio di una 

VYeSCO e autorizzata attività commerciale. 

2) fermo restando l’obbligo del versa- 

mento all’Endirot dei banchi di stagno de- 

nunciati, la cui raccolta ha avuto ‘inizio 

col 1 gennaio 1942, tutti coloro che so- 

no già in possesso delle materie prime con- 

sentite (marmo, vetro, alluminio di secon- 

da fusione, lega zama, linoleum), possono 

senz'altro provvedere alla costruzione dei 

banchi per la sostituzione di quelli di sta- 

gno. 

AI riguardo si precisa che non sono am- 

messe richieste di reintegro per le mate- 

rie prime che verranno usate. 

13 problema 
della sostituzione 

La raccolta dei banchi di stagno è dun- 

que in atto dal I. gennaio in tutta Ita- 

lia, ed essa proseguirà in base ad un de- 

terminato quantitativo mensile di mate- 

riale imposto dalle necessità del momento. 

E° imminente il turno della nostra provin- 

cia e perciò s'impone oggi all'attenzione dei 

tecnici e degli interessati friulani un pro- 

lema di non facile soluzione: quello della 
sostituzione. 

Le statistiche ci dicono che nel Regno ci 

sono attualmente mon meno di cento mila 

iiagoda di stagno, con un complesso di cir- 

ca cmquemila tonnellate di metallo allo sta- 

to quasi puro, che debbono essere sosti- 
tuiti con altri materiali. Il problema inte- 

ressa un notevole numero di esercizi pub- 

blici: bar, alberghi, ristoranti, osterie, bot- 

tiglierie, gelaterie, latterie, ecc, e perciò 

abbondanza dei biglietti, nè l’e-deve essere attentamente studiato per la 

to a segnalare al ” Fabbriguerra ,, le qua- 

lità e le quantità di materie prime neces- 

sarie e più rispondenti alle generali esì- 

genze per la pratica soluzione del pro- 

blema. 

In attesa dei dati definitivi sull’accerta- 

mento in corso da parte della Federazione 

di categoria, il ” Fabbriguerra,, per non 

ritardare le operazioni di raccolta, ha in- 

tanto fissato il seguente ordine da adotta- 

re nelle requisizioni: 

1) banchi di stagno per i quali è stata 

già effettuata la sostituzione a cura dei 

proprietari; 

2) banchi degli esercizi i cui proprie- 

tari dichiarino di effettuare per proprio 

conto la sostituzione con materiali consen- 

titi senza chiedere il reintegro delle mate- 

rie prime necessarie. 

Naturalmente, tanto in questo caso co- 
me nel precedente, il bànco di stagno Ti- 

mosso deve essere versato all’Endirot. 

In un secondo tempo, e cioè quamdo l’in- 
dustria si sarà orientata verso un tipo di 
materiale da sostituzione tale da appagare 

le. giuste esigenze dei pubblici esercizi, lu 
raccolta dovrà proseguire con maggiore ce- 
lerità secondo. norme che certamente ver- 
ranno emanate. 

Marmo, alluminio 

o linoleum? 
Circa il problema della sostituzione dei 

banchi di stagno la Federazione della ca- 

tegoria ha ammesso la possibilità di due 
soluzioni, uma delle quali, conservando il 
concetto del rivestimento metallico, indi 

ca l'alluminio come eventuale sostituto; 
l’altra invece, completamente all'opposto, 

si orienta sul linoleum, materiale più @- 

datto sia per igiene, sia per la facilità di 
immediata applicazione, sia infine per la 
modicità del prezzo, rispetto ai materiali 

ferrosi. 
| Del resto è ‘da tenere presente che in mol- 

ti Paesi, ove certamente prima della guer- 

ra non sì sentiva penuria di metalli di 0- 

gnì genere, i rivestimenti di linoleum era- 

no molto in auge forse appunto per le ra- 

gioni ‘igieniche ed economiche che avevano 

la preferenza su molte altre offerte dai ri- 

vestimenti metallici. 

Un'altra pratica soluzione riguarda l’im- 

piego del marmo. Molti esercenti sono però 

sim d'ora restii al suo uso im quanto sanno 

per esperienza quali e quante facilità di 

rompere bicchieri e chicchere esso presen- 

ti con le sue dure superfici. L'applicazione 

del marmo risale però a molti anni addie- 

tro; vale per tutti un esempio: nel risto- 

rante della nostra stazione ferroviaria fa 

tuttora bella mostra di sè un ricco banco- 

ne di marmo ‘installato nel 1914... e mon 

si può dire che esso faccia sfigurare l’am- 

biente, tutt'altro! Non. crediamo poi che 
su questo bancone di marmo si formino più 

cocci... di quanti se me formano al ” Cot- 

terli,, al ” Savoia,, al ” Vittorio ,,. E” tut- 

ta questione di un po’ d'attenzione da parte 
del personale. 

Serena disciplina 
Scartato l'alluminio, che oggi mecessita 

alla industria bellica, il problema della s0- 

stituzione dei banchi dì stagno avrà per- 

ciò certamente la sua soluzione con l’im- 
piego del linoleum e del marmo, entrambi 

prodotti nazionali e particolarmente adat- 

ti allo scopo. 
Tuttavia non è detto che ci si debba li 

mitare a ciò; ogni titolare di azienda ha 

piena facoltà di scelta e potrà forse tro- 

vare qualche altra sistemazione del suo 

banco, come gli industriali, aguzzamdo l’in- 

gegno, potranno forse molto presto lancia- 

re sul mercato qualche nuova composizione 

autarchica che meglio di ogni altro mate- 

riale risponderà allo scopo, 

matori incontrano mel rifornirsi di pneuma- 

tici dal libero commercio, ci riserviamo di 

esaminare esaurientemente il problema m 

uno dei prossimi numeri dato che sembra 

che mon tutti i commercianti abbiano pie- 

namente compreso quali sono i loro precisi 

compiti in questo delicato e molto importan- 

te servizio di distribuzione. 

Disciplina corporativa 
delle attività produttive 

Pervengono alla Prefettura segnala: 

zioni di minacciata chiusura di qualche 

stabilimento, con conseguente disoccupa- 

zione delle maestranze. 

Occorre avvertire in proposito che, 
| ferme restando le supreme necessità 

della guerra, e salvo il mantenimento di 

alcuni cieli produttivi, le diverse pro- 
duzioni occorrenti ai consumi delia po- 

polazione civile sono soggette a specia. 

le esame del Ministero delle Corpora- 

zioni con la collaborazione delle Orga- 

nizzazioni teressate. 
Siffatto esame, già in corso, nel setto_ 

re del legno, riguarderà successivamente 

quello della carta, del vetro, della cera- 
mica e del cuoiame, e ciò al fine di un 
razionale impiego dei materiali disponi- 
bili per il consumo della popolazione 

Prima di chiudere queste righe dobbia- 

mo rivolgere un elogio ai pubblici esercen- 

ti grandi e piccoli, che, seppur provati in 

questi tempi dalle restrizioni imposte alle 

loro normali attività, hanno accolto eon 
imperturbabile serenità il provvedimento 

legislativo che arrecherà loro un onere mon 

indifferente per la perdita nel costo del lo- 

ro banco di stagno, per la spesa della 

nuova applicazione e per il rallentamento 
del lavoro abituale nei giorni in cui effet- 

tueranno il cambio dei rivestimenti. 

E’ uma classe, quella dei pubblici eser- 

centi, particolarmente provata; ma che no- 
nostante qualche grave sacrificio mon re- 

crimina ed attende fiduciosamente i gior- 
ni della immancabile ripresa! 

Plinio Palmano 

ABBONATI 
E LETTORI! 

SEGNALATECI tutte le questioni in- 
teressanti il vostro commercio. 

MANDATECI articoli, corsivi, spunti 
e segnalazioni che si riferiscono al 

commercio e noi li pubblicheremo. 
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Pag. 2 IL COMMERCIO FRIULANO 

IN TEMA DI APPROVVIGIONAMENTI 

I SERVIZI DISTR 
affidati all' Unione 

La collaborazi one della SADAC della SAPAC e del CONAL 

ZIONE 
ercianti 

Il Comitato interministeriale dei Prezzi 

presieduto dal Duce nella sua riunione di 

sabato ha approvato la trasformazione e 

l'unificazione dei servizi di ripartizione e 

di distribuzione dei generi alimentari ra- 

zonati o contingentati già predisposte dal 

Ministero dell'Agricoltura e Foreste. 

Come è noto il compito della ripartizio- 

ne e della distribuzione provinciale dei ge- 

neri alimentari razionati o contingent-ti 

nel settore commerciale era stato finora af- 

fidato a vari organismi( Conal, Sadac, Sa- 

pac) che, pure essendo sorti per iniziativa 

della Confederazione dei commercianti, a- 

vevano il carattere e la forma giuridica di 

Società commerciali. 

La natura squisitamente pubblicistica 

delle funzioni di ripartizione e distribuzio- 

ne dei contingenti provinciali ha consiglia- 

to di trasferire l’esercizio alle Unioni pro- 

vinciali dei commercianti e di costituire un 

apposito Ufficio distribuzione con gestione 

finanziaria distinta. L'Ufficio distribuzione 

sarà presieduto da un delegato del presi- 

sidente dell’Unione provinciale dei commer- 

cianti, la cui nomina dovrà riportare il be- 

nestare preventivo del Prefetto e fel Fe- 

derale. 

I compiti affidati all’Ufficio distribuzione 

si possono così raggruppare: a) ripartizio- 

ne tra gli aventi diritto (commercianti 

grossisti e dettaglianti) dei contingenti di 

generi alimentari spettanti in base alle 

disposizioni impartite dal Ministero dell’A- 

gricoltura e Foreste alle categorie com- 

meriiali; b) abbinamento tra i grossisti e 

i dettaglianti appartenenti alle categorie 

eommerciali; c) emissione dei buoni di pre- 

levamento a favore dei dettaglianti di qual- 

siasi categoria ‘è contabilizzazione di tutto 

il movimento delle merci nella fase dal 

grossista al dettagliante e dal dettaglian- 

te al consumatore, anche se si tratta di ge- 

neri venduti direttamente al dettaglio dai 

produttori o dai grossisti non appartenenti 

a categorie commerciali. 

La ripartizione dei contingenti tra gli 

appartenenti alla stessa categoria rappre- 

senta nell'ordinamento corporativo una pre- 

rogativa dell’organizzazione sindacale. Al- 

ufficio distribuzione sarà quindi affidato il 

compito di ripartire i contingenti spettanti 

alle categorie non commerciali tale fun- 

zione spetta alle rispettive competenti or- 

ganizzazioni. 

Sotto le direttive del Prefetto 
Le norme ministeriali in corso di emana- 

zione — che confermano sostanzialmente 

precisano altresì che gli abbinamenti tra 

i produttori e dettaglianti, non apparte- 

senti alla stessa categoria, debbono essere 

soncordati tra le competenti organizzazioni 

sindacali, 

Ad evitare che eventuali difficoltà di 

raggiungere un’intesa tra le varie orga- 

mizzazioni possano pregiudicare il regolare 

svolgimento delle operazioni di distribuzio- 

ne, è stato chiarito che, non raggiungendo- 

si l'accordo tra le organizzazioni, deve 

| provvedere senz'altro la Sezione provincia- 

‘le dell'alimentazione che dipende diretta- 

mente dai Prefetti. 

E’ parso invece opportuno — confer- 

mando d'altronde disposizioni già in vi 

gore — accentrare nell'Ufficio distribuzio- 

ne il compimento importantissimo della 

sontabilizzazione di tutti i generi raziona- 

ti o contingentati, anche se venduti diret- 

tamente al ‘dettaglio da produttori o da 

grossisti non appartenenti alle categorie 

commerciali; nonchè l'emissione dei buoni 

di prelevamento a favore dei dettaglianti 

di qualsiasi categoria. 

Poichè tuttavia-l'interesse dei consuma 

tori, specie in questa fase della distribu- 

zione, è assolutamente preminente rispetto 

2 quello di categoria, Ufficio distribuzione, 

pur funzionando nell’ambito delle organiz: 

zazioni provinciali dei commercianti, agirà 

in base alle direttive del Prefetto, presi- 

dente della Sezione provinciale dell’alimen- 

tazione verso la quale è responsabile. Per 

gueste ragioni non solo, come sì è già ac- 

eonnato, la nomina del presidente dell’Uf- 

ficio è sottoposta al benestare del Prefetto 

e del Federale, ma è parso oltresì oppor- 

tuno . prescrivere analogo benestare anche 

per il personale preposto alla direzione 

dell'Ufficio. 

I! presidente dell'Ufficio è inoltre assi- 

stico da una consulta composta: dal diret- 

rettore: dell’Unione provinciale degli indu- 

striali e dal segretario dell’Ente nazionale 

fascista della cooperazione; consulta il cui 

parere è obbligatorio in tutte le questioni 

che interessani, nei limiti delle attribuzio- 

ni spettanti all’Ufficio distribuzione, anche 

categorie non commerciali. Si tratta dun- 

que di un nuovo orientamento del vasto 

problema degli approvvigionamenti. 

Non c’è ragione per non approvare si- 

mile provvedimento che trova fondamento 

in più alte ragioni di Stato impegnato in 

una guerra dura nella quale tutti com- 

battono: popolo e soldati. 

Verso un’attrezzatura definitiva 
Il Regime in tempo di guerra si assume 

solo la gestione dei generi di largo e fon- 

damentale consumo: ma anche il merca- 

to dei prodotti non contigentati e nè razio- 

nati presenta difficoltà da superare ed a- 

nomalie da attenuare. 

L'offerta tende, infatti, ad allentarsi, in 

confronto ad una richiesta vivace e tenace. 

Da qui spostamenti e rincari di merce e 

squilibrii di provincia in. provincia, con 

grave pregiudizio non solo del consumo, 

ma anche del commercio — della stragran- 

de maggioranza del commercio costituita 

da aziende sane — che viene costretto, suo 

malgrado, ad accapparramenti prudenziali, 

ad immobilizzi e ad onerose crisi di con- 

gestione o di rarefazione. Senza contare 

che, in situazioni del genere, prezzi e con- 

dizioni di acquisto all’origine finiscono con 

l'essere unilateralmente determinati dal 

produttore. (Da che mondo è mondo chi 

ha la merce la cede di preferenza al mi- 

glior acquirente!). 

Da qui la necessità dei commercianti di 

organizzarsi collettivamente e sostituire al- 

l'iniziativa del singolo quella di un Ente 

che, spersonalizzando i rapporti tra produt- 

torì e commercianti, provveda al normale 

approvvigionamento, 

Sono sorti così i Consorzi Alimentari i 

quali si sono trovati di fronte a difficoltà 

inevitabili. 

Essi hanno però assolto il loro compito 

meritandosi l'ambito elogio del Duce ed o- 

perando come strumenti di congiuntura 

tra gli esercenti e lo Stato. 

I servizi di distribuzione e ripartizione 

impongono però un cumulo di mansioni am- 

ministrative che l’organizzazione sindacale 

dei commercianti ora sembra maggiormen- 

te adatta a sopportare, per\la sua attrez- 

zatura già solida ed esperimentata. 

Perfezionare la distribuzione 
I Consorzi e gli Enti economici del com- 

mercio (SADAC, SAPAC, CONAL) col 

passaggio dei servizi ‘all'Unione dei Com- 

mercianti non cesseranno per questo la 

loro attività: anzi è da credere in un lo- 

ro potenziamento onde impiegare tutta la 

loro capacità organizzativa al fine di nor- 

malizzare nella’ massima misura il mer- 

cato dei generi non. razionati, nè contin- 

gentati e collaborare, per il resto, con l’or- 

ganizzazione sindacale. 

Spettano ad essi compiti ben definiti: ef- 

fettuare acquisti collettivi per conto dei 

loro associati, provvedendo al relativo fi- 

nanziamento e alla ripartizione fra gli a- 

venti diritto; organizzare unitariamente i 

connessi servizi di immagazzinamento e di 

tutto cuanto possa contribuire a raziona- 

lizzare gli approvvigionamenti aziendali ed 

a contenerne i costi di esercizio. 

Funzioni di alto interesse generale; spe- 

cie in tempo di guerra. 

Prendiamo una Provincia come quella di 

Udine: lontana dalle zone di rifornimento 

di certi prodotti, essa risente delle difficoltà 

mitato; bisogna fare di necessità virtù. 

cio: « Con Al,>,, € SA-DA. Gap € «S.A.P 

tore del locale Consorzio agrario, dal di- 

trasporto; e — in genere — provvedere 2 

dei trasporti. Siamo in guerra; i Carri Let, 

roviari debbono essere adibiti in primo 

luogo — e con precedenza assoluta > ai 

servizi di interesse bellico; il numero degli 

sutomezzi a disposizione dei traffici civili è 

pure — e per analoghe ragioni — assai li- 

Orbene, tanto nella questione dei finan- 

ziamenti come in quella dei trasporti, pre- 

ziosissimo è il contributo che può essere 

recato dagli Enti Economici del Commer- 

destinano la merce acquistata; e potranno 

organizzare i traporti dei prodotti colletti- 

vamente acquistati, nel modo meno gra- 

voso per le Ferrovie dello Stato, magari 

addirittura attrezzandosi cin mezzi propri. 

Quando sono in giuoco, infatti, grosse 

imprese collettive, possono essere affron- 

tate ed eliminate difficoltà insormontabili 

per singole imprese individuali: ogni ido- 

neo Istituto di Credito è certo pronto a 

prendere in considerazione anche vasti pia- 

ni di finanziamento che abbiano come a- 

vallanti degli Enti collettivi; e l’idea, di 

arrivare magari ad attrezzare decine di 

automezzi a legna per l’approvvigionamen- 

to alimentare di un’intera Provincia è tut- 

t'altro che chimerica se l’iniziativa venga 

intrapresa da un «Con. Al.», o da una 

«S.A-P.A.C. >, 0 da una « S.A.D.A.C.». 

Funzioni tecniche ed economiche 
Lasciando all'Unione Commercianti ogni 

funzione amministrativa secondo le moda- 

lità stabilite dal Ministero, gli Enti del 
Commercio «dovranno assolvere esclusiva- 

mente funzioni tecniche ed economiche: 

curare il deposito e la conservazione delle 

eventuali scorte o partite di merci destina- 

te al consumo locale, organizzare un ser- 

vizio di raccolta e rispedizione del mate- 

riale da imballaggio usato, curare la for- 

nitura della carta da involgere o da ma- 

teriale di arredamento che già tende 2 

scarseggiare. 

ì 

. Senza dire dei compiti di pratica consu- | 

lenza che gli Enti Economici potrebbero e 

dovrebbero assumere per venire in aiuto dei 

loro associati quotidianamente alle prese ; 

con registri di carico e scarico, moduli, ta- | 

gliandi, e via dicendo; bastano i servizi | 

dianzi elencati a dare un’idea del vasto | 

campo di lavoro che d’ora innanzi gli En: | 

ti Collettivi fra Commercianti dovranno af- 

frontare: nell’interesse immediato della 

resistenza nazionale, ed in quello avvenire 

del progressivo perfezionamento e poten- 

ziamento della nostra attrezzatura distri- 

butiva. 

Informator. 

ORO E LAVORO 
A. proposito della polemica contro 

l'oro, L'Economia Nazionale scrive 

tra l’altro, che affiora il senso rivolu- 

zionario dei ceti e dei popoli proletari. 
E’ da secoli, in realtà, continua L’E- 
conomia Nazionale, che la battaglia 
contro l'oro è stata ingaggiata dai 
corifei dei rinnovamenti sociali. 

Ed è stata ingaggiata non solo per- 
chè all'oro è stato contrapposto il la- 
voro, ma soprattuto perchè alla capa- 
cità di accumulamento passivo si è 
opposta la forza eternamente viva del 
lavoro stesso. Si tratta di idue conce- 
zioni diverse ed antitatiche non solo 

dal punto di vista sociale, ma altresì 
dal punto di vista morale. Ed è con- 
‘ro l’idea stessa che il possesso del 
metallo pregiato possa costituire un 

privilegio, che le rivoluzioni naziona- 

li si levano e proclamano la nobiltà 

del lavoro, I vecchi utopisti, da Pla- 
tone a Campanella, avevano già pre- 
visto una società senza circolazione 
aurea, soltanto dominata dal. lavoro. 

Ma la nostra non è un’utopia. E’ una 
rivoluzione concreta, seria, dura, che 
conclude secoli e forse millenni di ia- 
spirazioni, e perchè no, di sofferenze 

umane. 

PROBLEMI A 
Il particolare interessamento del- 

lo Stato, nel campo dell’economia 
turistica, espresso con. la costituzio- 

| ne dì organismi propulsori e Tego- 
latori, quali la Direzione Generale 
per il Turismo al centro e gli Enti 
provinciali per il Turismo alla peri- 
feria, ha avuto il vantaggio di impo- 
stare il problema del miglioramento 
dell’attrezzatura alberghiera che va 
giustamente considerata presuppo-| 
sto essenziale e sostanziale dell’eco- 
nomia turistica. E poichè questa at- 
tività economica — come bene si 
espresse il C. N. Pinchetti — è di 
alto interesse nazionale, così la fun- 
zione alberghiera non può essere la- 
sciata nè arbitra interamente della 
sua esplicazione, nè senza difesa nei 
confronti delle terze attività neces- 
sarie all’esplicazione di quella alber- 
ghiera. 

Negli anni che immediatamente 
precedettero lo stato di guerra, spin- 
ta dal favorevole andamento turi- 
stico e favorita dalle facilitazioni ac- 
cordate dallo Stato, Vindustria al- 
berghiera aveva iniziato un’opera di 
adeguamento alle nuove esigenze, 
tanto che un risveglio s'era notato 
anche nei piccoli esercizi a condizio- 
ne familiare, segno evidente che si 
andava formando quella nuova co- 
scienza alberghiera di offrire la mi- 
gliore uspitalità in contrapposto al 
concetto preesistente basato sull’a-; 

dattamento del. turista. 

traprendere le opere di miglioria ne-| 
gli esercizi comportava oneri sensi | 
bili, tanto che molti albergatori han- | 

lusinga di poter, nei successivi eser- 
cizi, estinguere le passività con l’au- 
mentato afflusso turistico e con la 
selezione della clientela. 

Un fatto nuovo è intervenuto a 
pregiudicare le previsioni degli al- 
bergatori: lo stato di emergenza, pri- 
ma e quello di belligeranza poi. 

La disciplina di guerra ha toccato 
sfavorevolmente l’albergatore non 
tanto per un diminuito numero di 
presenze annue, quanto per la li- 
mitazione dei consumi imposte dal 

momento e, soprattutto, per il fat- 
tore prezzo. 

. I prezzi alberghieri in vigore — 

A.C.» — i cui capitali sociali verranno, a 

quanto sembra, notevolmente aumentati — 

potrebbero provvedere a finanziare ogni ac- 

quisto collettivo, rivalendosi, ad operazione 

compiuta, sulle singole aziende alle quali 

salvo un aumento del 15 per cento 

concesso nel 1940 — sono ancora 

quelli denunciati dai singoli eserci- 

zi alla data del 15 novembre 1935. 

Una considerazione sorge spontanea 

E° ovvio ricordare che la buona di-| 
sposizione degli albergatori nell’in-: 

no sottostato all’indebitamento nella i 

LBERGHIERI 
e cioè che i prezzi denunciati nel 
1935 dagli albergatori, erano pro- 
porzionati alle spese ed agli impegni 
da assumere n Condizioni dl NOTMA- 

lità. 
Sta bene che il blocco dei prezzi 

dovuto alla disciplina di guerra è 
esteso a quello degli affitti ed alle 
forniture di pubblici servizi, ma, per 
quanto riguarda gli alberghi, di con- 
tro al blocco dei prezzi si registrano 
degli aumenti sensibili in troppe vo- 
ci, come: riscaldamento, manteni- 
mento del personale, detersivi, bian- 
cheria, lavanderia, derrate, opere di 
manutenzione. 

Una dettagliata analisi dei costì 
effettivi di gestione dimostrano che 
gli esercizi alberghieri, non possono 
registrare che perdite, il che consi 
glia un provvedimento che adegui î 

prezzi per non compromettere l’effi- 
cenza di una industria che nel do- 
poguerra sarà chiamata a rendere, 
în maggior misura che nel passato, 
un importante servizio alla. Nazione 
per l’equilibrio della bilancia com- 
merciale. 

E’ anche augurabile che gli orga- 
nismi fiscali considerino con parti 
cdlare benevolenza la condizione de- 
gli albergatori, evitando sperequa- 
SOT con le altre categorie economi- 
che. 

Nello stabilire il reddito dell’alber- 
gatore non può prendersi per base 
solamente il numero delle presenze, 

sia perchè queste possono anche es-| 

‘nei 

Rancio unico 
pubblici esercizi 

Il Comitato Interministeriale dei Prez- 
zi ha disposto, in omaggio alla neces- 
sità di un adeguamento sempre mag- 
giore dei. consumi nei pubblici eser- 
cizi alle restrizioni generali e al clima, 

la istituzione del rancio ‘unico per il pa- 

sto serale del sabato e per ambedue i 

pasti della domenica. Il rancio unico sa- 

rà composto da una minestra (che può 

essere confezionata anche coi generi 

razionati dietro consegna dei relativi 

buoni), di un piatto di verdura e legu- 

mi e delle frutta con l’esclusione della. 
somministrazione di carne di qualsiasi 
genere e varietà, di pesce, di uova e di 

formaggi. La somministrazione delle car. 

ni bovine, ovine, caprine, suine ed equi- 

ne, è consentita nei pubblici esercizi sol- 

tanto per il primo pasto nella giornata 
di sabato. Restano in vigore tutte le al- 

tre norme per i pasti nei ristoranti e 
nei pubblici esercizi non coedificate dal 
le nuove disposizioni, le quale entreran- 
no in vigore dal giorno 7 febbraio pros- 
simo. 

Le scarpe per | lavoratori 
Gli acquisti per corrispondenza 

. Nel confermare le disposizioni da 
impartire per facilitare ai lavoratori 
l'acquisto delle calzature da lavoro a 
mezzo delle rispettive organizzazioni 

sindacali, il Ministero delle Corpora- 
zioni ha fatto presente che, in rela- 

zione alla limitata disponibilità di 

calzature da lavoro di tutto cuoio nei 

confronti del numero dei lavoratori 
inquadrati nelle categorie dell’indu- 
stria e dell’agricoltura, è necessario 
che alla ripartizione del quantitativo 
di calzature approntate dai diversi 
alzaturifici provvedano direttamente 

le Confederazioni interessate dei da- 

tori di lavoro e dei lavoratori, riser- 

vanao le ‘assegnazioni soltanto a fa- 

vore di determinate categorie di lavo- 

ratori obbligati a usare calzature con 

suola di cuoio. Fra questi sono da 

considerare i lavoratori addetti alla 
industria mineraria, alle ferrotram- 

vie ed edilizia, alle comunicazioni e: 
lettriche, all'industria boschiva e alla 

coltivazione diretta. dei terreni nelle 

zone alpine e appenniniche. 

' Lo stesso Ministero ha reso noto 

che, ferme restando le disposizioni 

relative agli acquisti per corrispon- 

denza dei prodotti di ‘abbigliamento 

tesserati, sono ammessi gli acquisti 
per corrispondenza degli articoli pre- 
visti dal Decreto ministeriale 12 set- 

tembre u. s. ad alcune condizioni e | 
cioè: la domanda del richiedente, i- 

noltrata con documenti di riconosci- 

mento, deve essere munita del visto 

delle autorità del Comune ove esso 
risiede, ovvero dell’autorità di P. S. 
o dei Carabinieri che attestano la i- 
dentità del richiedente stesso. Gli e- 
stremi della domanda con le altre in- 
dicazioni previste dovranno essere 
trascritti nei registri dei venditori, 

ser costituite in sensibile numero — 
specie nelle località balneari — di 

bambini, i quali godono di partico 

lari condizioni di favore, sia pure 

perchè, eliminati gli ertra un tempo. 

consentiti, e sui quali l’albergatore 
traeva il maggior utile, Vospite of- P_ 
fre una limitata fonte di guadagno, 

O. L. Meneghini 

Radersi è un 

Provatela È 
La migliore fra tutte le lame 

Si rende il danaro a chi non soddisfa 

piacere, è un sollievo 

Chiedetela ovunque 
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i SOCIETA’ ANONIMA - Capitale Sociale L. 50.000.000 

| Riserve L. 

CA DEL VENETO 

Sedi: BASSANO DEL GRAPPA - 

PADOVA - ROVIGO - TREVISO 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

5.300.000 
GENERALE in VICENZA 

BELLUNO . MESTRE (Venezia) 
- UDINE - VICENZA 

Emissione gratuita dei 

Tutte le operazioni di Banca alle migliori condizioni 
propri assegni circolari 
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IL COMMERCIO FRIULANO 

Ingiunzione - Opposizione - Competenze. 

Domanda (R. G. Pordenone). — Ho spic- | 

cato ingiunzione di pagamento contro un| 

produttore per imposta di consumo su quin- | 

dici quintali di uva: ha fatto opposizione 

avanti il Conciliatore senza pagare la tas- 

sa ed il Conciliatore ha sospeso gli atti 

esecutivi rinviando la causa per istrutto- 

ria. Cosa debbo fare? 

Risposta. - L'opposizione deve essere 

dichiarata improcedibile mon essendo; 

stata preceduta dal pagamento dell’impo 
sta, ed il Giudice Conciliatore non è 

competente per materia. Chiedete per- | 
tanto\che il Giudice, prese le conclusio- | 

ni come sopra, revochi il provvedimen-| 

to di sospensione degli atti esecutivi. 

Trattenuta del 12 per cento sulla quota 

dei proventi contravvenzionali destina- | 

ti a premi di diligenza. Illegalità. 

Domanda (Carnicus). — Il Podestà del 

mio Comune quando provvede al reparto dei 

broventi contravvenzionali ed alla asse- 

gnazione dei premi di diligenza spettan- 

ti al personale della ditta appaltatrice, ha 
applicato su detti proventi il 12% di cui 

al R. D. 14-4-1984 n. 561. L’appaltatore ha 

risposto alle nostre lagnanze che si è sem- 

pre fatto così e che sta bene pertanto la 

decurtazione del 12%, Chi ha ragione? 

Risposta. - Il fatto che da tempo si 
vanno commettendo delle ingiustizie o 
delle irregolarità non giustifica che que- 
ste debbano ripetersi all’infinito. Non vi 
bare? La decurtazione di cui sopra, non 
era praticabile e finalmente in questo 

senso ha deciso il Tribunale di Alessan- 
dria con sentenza 8 Maggio 1941 in cau- 
sa promossa contro il Comune di Ales- 
Sandria dall’Ispettore capo della gestio- 
he Trezza sig. Giorgio Petrovich. 

Assicurazioni sociali - Invalidità - Riì. 

duzione della capacità lavorativa. 

Domanda (F. G., Gemona). — Un ope 
raio nato il 16 giugno 1879 ed assicurato 

per l'invalidità e la vecchiaia a partire dal 
15 luglio 1920, con un importo di contri- 

buti versati pari a L. 1883,20, può avanza-| 
re domanda di pensione per invalidità nel | 
caso che la sua capacità lavorativa sia ri- 
dotta di oltre il 60 cento? 

- Risposta. - Esistono più che a suffi- 
cienza i requisiti di durata minima del- 
l'assicurazione e di minimo di contribu- 
zione stabliti dagli art. 9 n. 2 e 11 del 
R. D. L. 14 aprile 1939 n. 636 per la li- 
Quidazione della pensione di invalidità. | 
; Quanto all’invalidità pensionabile oc-; 
Orre, ai sensi dell'art. 10 dello stesso 

decreto-legge, che ] 
gno dell’operaio i 
centi 

a capacità di guada-; 

n occupazioni confa- 

Li alle sue attitudini sia ridotta in 
0 Permanente a meno di un terzo del 

cor guadagno normale, ossia più del 

66 per cento. 

Imposta di R. M. Cat, S. 2 - Minimo im- 
Ponibile - Aumento salariale. 

à Domanda, (S. A., Cividale). — Si chie- 
È Se, qualora ad un operaio che percepisca 
® paga di L. 162 settimanali, venga au- 
ni il salario a L. 200 settimanali, deb- 
Fis applicata l'imposta di ricchezza 

ui ovvero il contributo del 2 per cento. 

ti se Sono soggetti a R. M. tut- 
Salari i quali ragginugono il minimo 

settimanale di. L. 160, indipendente da- 
gli aumenti salariali del 1939 e del 1940. 
indi Tano se l’operaio in questione, 
bel emente dagli aumenti salaria- 
u De di cui trattasi, in conseguen- 
a AR aumento di cui l’azienda parla, 
bi a percepire un salario che rag. 
LN oo settimanali, si dovrà ana 

1 . . DO i si. 

R. M. Cat. CÒ medesimo l’imposta di 

Sugli aumenti salari 
- - arriali del ’39 e ’40 

dovrà però, anche iaia. caso, essere 
applicato il contributo RD 

Sei È xe . < per cento. 
; Il salario sarà inferiore a IL. 160 

settimanali, si applicherà il contributo 
ber cento sia sulla paga base che su- 

eli aumenti salariali del 1939 e del 1940, 

n 

gi dari dla quin 
er cen i‘ Asi RA 
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XX. — Determinazione dei tipi e delle 

denominazioni ufficiali del riso nazionale 
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Jicadenze del mede 
di Fellraio 

10 FEBBRAIO '- Termine per il paga- 
mento della prima rata delle impo- 
ste dirette e relative sovrimposte non- 
chè dei tributi locali. Detto pagamen- 
ta può effettuarsi entro il 18 feb- 
braio. Termine utile per la presen- 
tazione di ricorsi riguardanti impo- 
ste comunali all’apposita Commissio- 
ne Comunale. 

18 FEBBRAIO - Ultimo giorno per il 

pagamento della prima rata delle Im- 

poste dirette e relative sovrimposte 
nonchè. dei tributi locali. 

20 FEBBRAIO - Entro questo giorno 

î commercianti al minuto di generi 
vari e gli esercenti pubblici esercizi 
compresi negli accordi sindacali sti- 
pulati per il pagamento dell’imposta 

generale sull’entrata devono, se non 
ancora abbonati, presentare denun- 

cia agli Uffici del Registro contenen- 
te le seguenti indicazioni: 

a) le generalità dell’esercente; 

b) il reddito di R. M. accertato per 
l’anno 1941. In caso di esenzione l’e- 
sercente deve indicare la causa; 

c) il numero degli esercizi e l’ubi- 
cazione di ciascuno di essi; 
94) il numero dei dipendenti addet- 

ti a ciascun esercizio; 

e) la specificazione sommaria dei 
generi venduti; 

D se l'esercizio effettui anche ven- 
dite all’ingrosso ad industriali o ad 

altri commercianti per la rivendita, 
nonchè le vendite di prodotti esenti 
da imposta (pane, banane, giornali e 

riviste) ; 

g) la indicazione nei casi in cui 

da relativa; alle vendite al minuto edi 
ai prodotti non esenti da imposta. ; 

E’ in facoltà dell’esercente di dichia- | 
rare quanto altro possa a suo avvi- | 
so essere ritenuto idoneo alla. deter-! 
minazione dell’entrata imponibile. 

Gli esercenti, che a norma degli ac-; 
cordi sindacali stipulati per l’anno; 
precedente risultino già abbonati alla | 
imposta sull’entrata, sono dispensati | 

dal presentare una nuova denuncia 

a meno che non vi siano state varia- 

zioni nel reddito di R. M. e nel nu- 

mero dei dipendenti e sempre quan- 

do a norma delle disposizioni innova- 

tive contenute nel nuovo accordo, non 

sia necessario denunziare l’entrata 

annua lorda ai fini delle determinazio- 

ni del canone dell'imposta sull’entrata 

dovuto. 
Per tali esercenti gli Uffici del Regi- 

stro provvedono alla liquidazione del 

canone di imposta in base ‘agli ele- 

menti dei quali sono già in possesso. 

%1 FEBBRAIO - Termine utile per il 

pagamento della rata imposte e tasse 

con l'indennità di mora del 2 per 
cento. Dopo questo giorno la inden- 
nità è del 6 per cento. 

28 FEBBRAIO - Termine per la tardi- 

va presentazione delle dichiarazioni 

dei redditi delle imposte dirette con 

condoni o riduzioni di penalità nonchè 

delle denuncie per il contributo 2 per 

cento sui salari operai portanti la da- 

ta del 31 gennaio. 

Termine per la denuncia alle compe- 

tenti Unioni Provinciali Fasciste dei 

Commercianti del numero degli impie- 
gati e dei lavoratori dipendenti di- 

stinti in relazione alle retribuzioni 

medie mensili. Non si noverano fra 

i dipendenti le persone di famiglia, 
salvo il caso in cui sussista un vero 

e proprio contratto di lavoro. 

Ultimo giorno per la dichiarazione 

delle variazioni nel numero degli av- 

visi soggetti al pagamento della tas- 

ta di bollo di cui all’art. 86 n. 3 del- 

la tariffa di Bollo alleg. 4. 

TWDPArENSRTDANRI 

IMPOSTA SULL’ENTRATA - Abbona. 

menti per l’anno 1942. 

Si avvertono gli esercenti soggetti al 

pagamento dell'imposta sull’entrata che, 

in base ai nuovi accordi sindacali, è 

fatto obbligo di presentare la denuncia in 

doppio esemplare, munita del prescrit- 

to certificato indicante il reddito impo- 

nibile dell’esercizio soggetto all’abbona- 

mento. Ciascun esercente deve quindi 

affrettarsi a richiedere tale certificato 

al competente Ufficio distrettuale delle 

imposte dirette. 

La prestazione della, denuncia deve 

avvenire entro il giorno 10 marzo p. V. 

L'IMPOSTA COMPLEMENTARE. 

Il Ministero delle Finanze - Direzio. 

ne Generale delle Imposte Dirette - con 

circolare in data 14 novembre 1941-XX, 

n. 8254 di protocollo indirizzata agli I- 

spettori Superiori, ha disposto che per il 

a sa rc 7 

| | TACETE: dal vostro sile: 

| vostri cari che combattono. 

può dipendere la vita dei 

gi eine i — listini ni 

1941 ed anni successivi l'imposta ordi- 

ria sul patrimonio sia da computarsi 

fra gli oneri detraibili per la determi- 

nazione dell'imponibile agli effetti della 

imposta complementare. 

ui; 

OSTE E TASSE 

In tema di abbigliamento: 
Sconto sulle vendite dei detta- 

glianti agli ambulanti 
Il Comitato Corporativo per la Distribu- 

zione dei Prodotti Tessili e dell’Abbiglia- 

mento <« Comcordit », con recento circolare 

ha consentito solamente ai commercianti al 

dettaglio di rifornire i venditori ambulanti, 

senza l'immediato ritiro del punteggio. 

Poichè notoriamente i commercianti am. ; 

bulanti al 1 novembre 1941, giorno della 

riapertura delle vendite col sistema del tes- 

seramento, non avevano merce presso di 

loro, avviene ora che non ‘possono dispor- 

re dei buoni di prelevamento con cui ef- 

fettuare acquisti presso i commercianti al- 

l’ingrosso, e perciò devono forzatamente 

rivolgersi ai dettaglianti valendosi della 
facoltà accordata dal «Comcordit » e so- 

pra ricordata. 

Pertanto si rende necessario che essi am- 

bulanti ‘possano rifornirsi presso il detta- 

gliante a prezzi inferiori di quelli che il 

dettagliante stesso pratica per la vendita 

al pubblico, in modo da lasciare loro un 
margine che compensi la loro attività. 

In alcune provincie sono già stati presi 

accordì fra il Sindacato dei Dettaglianti di 

tessuti e di abbigliamento ed il Sindacato 
degli Ambulanti per concordare uno sconto 
uniforme. 

Vincolo del legname 
da lavoro 

Si porta a conoscenza dei Commercianti 

di legnami che per effetto del D. M. 20 gen- 

naio 1942-XX, tutti coloro che detengono 

leename da lavoro, esclusa la legna da ar- 

dere o da carbonizzare; in quantità supe- 

riore a 10 metri cubi, non possono venderlo 

senza averne avuto apposita autorizzazio- 

ne che sarà rilasciata in base alle norme 

| 

che saranno emanate dal Ministero delle 

Corporazioni. 

Resta fermo l’obbligo della denuncia del- 

le disponibilità di legname da lavoro al 31 

gennaio 1942-XX e dell’istituzione del regi- 

stro di carico e scarico di cui è stata da- 

ta notizia ad ogni singola Ditta con appo- 

sita circolare. i 

Il Sindacato Fascista dei Commercianti 

di Legnami ed Affini si riserva di far se- 

guire ulteriori precise istruzioni. 

Non trascurare 

il ramo Assicurazioni 

Note pratiche 
In materia di organizzazione non de- 

ve trascurarsi il ramo « assicurazioni » 

che, se mai seguito, può portare all’a- 

Zienda :oneri e noie non indifferenti. 

Molte aziende non dànno nessuna im- 

portanza a questo ramo, tanto da non 
sapere neppure dove tengono le poliz- 

ze in corso, e talvolta capita di trovar- 

ne alcune che avevano coperto lo stes- 

so rischio con due compagnie di assi. 

curazione mentre erano scoperte per al- 

tro di capitale importanza. 

Tali ‘aziende ricordano di avere dei 

contratti di assicurazione solo quando 
devono pagare il premio, mentre ben 

difficilmente sono in grado di denun- 

È 

Divieto di licenze 

commerciali == 
In obbedienza alle disposizioni 

emanate dal Ministero delle Cor- 

porazioni il Comune di Udine av- 

verte che respingerà ogni nuova 

domanda di licenza comunale di 

generi contingentati o tesscrati a 
meno che non si tratti di esercizi 

che debbono sopperire a compro- 

vate esigenze di rifornimento del- 

la popolazione, 

di responsabilità il: resp bilit 
Certo è difficile che qualcuno non 

abbia compreso che il mondo si tro- 

va a una svolta decisiva della sua 

storia. Non sono piccoli fatti contin- 

genti causa del conflitto che ormai 

si stende a più continenti, ma bensì 

incalcolabili interessi che investono 

la vita intera dei popoli. Si potrebbe 

dire anzi che gl’interessi materiali 

sono quasi subordinati rispetto a quel- 

li ideali. Infatti il comflitto sarebbe 

egualmente în atto anche se ì primi 

non esistessero, tanto è vero che una 

civiltà all’aurora si urta contro una 

società al tramonto. 

Nuovi orientamenti, nuovi princi 

pi, nuovi rapporti guidano già Vesi- 

stenza degli uomini e delle società, 

dove mella realtà della legge e degli + 

stituti, dove come imperiosa aspira- 

zione, dove come confusa visione. 

In questa lotta, veramente dram- 

matica e decisiva, il popolo italiano 

si trova all'avanguardia. Popolo in a- 

scesa, che sì è posto alla risoluzione 

di problemi formidabili, sente che gli 

spetta pronunziare la parola risolu- 

tiva, quella, che, tracciando il cam- 

mino, fissa per secoli una meta. 
In questo combattimento ogni indi 

vidus ha la sua responsabilità. Ognu- 
no, quindi, al proprio posto ‘di com- 

battente, sia che operi in guerra, sia 

che operi nella vita civile. Anzi, forse 

più gran responsabilità incombe su 
chi ideve operare per la guerra mel- 
l’organizzazione civile, perchè la com- 

plessa vita moderna pretende che 0- 
gni braccio, ogni cervello, ogni spiri- 

to sostenga con indomita volontà il 
suo compito, sè che tutta la nazione 

sia veramente armata nei campi, nel- 

le officine, negl’istituti. Veramente 
armata. La guerra moderna non of- 
fre zone franche, nè concede possibi- 

lità di respiro. La mostra ‘condotta 
deve conformarsi ‘alle sue inderoga- 

bili esigenze e ognuno deve dimostrar- 

si degno \di vivere la storia \della Pa- 
tria. E’ facile abbandonarsi a consi- 
derazioni sui popoli ricchi e i popoli 
poveri, ma non è men facile ricorda 
re.che a fare la storia sono proprio è 
poveri e gli uomini, come diceva IGuic- 
ciardini, che dai pavidi conservatori 

ritenuti pazzi. Quanido il popolo ro- 
mano, povero ancora, ma dovizioso idi 

slamcio e di un capo geniale, s’accin- 

sea definire la sua partita con la ric- 
chissima Cartagine, la fede dei po- 
poli italici seppe adunare un pode- 
roso armamento: « Gli Etruschi tras- 
sero dagli arsenali le armi e gli at 
trezzi; Populonia somministrò il fer- 

ro, Tarquinia le tele, Chiusi, Perugia, 
|Rusella gli abeti, Arezzo trenta mi- 
gliaia di scudi, celate, pili, cinquanta- 

\ mila aste lunghe, e quante occorreva- 

no scuri, asce, fasci, vasi d’acqua, ma- 

cinette ». 
Armamento infinitamente più po- 

deroso ha saputo adunare, in lustri da 

appassionato costante lavoro, «l po- 
polo fascista, più dell’antico prepara- 
to a ogni abnegazione e ai supremi 
doveri. Questo popolo, conscio che la 
nuova storia non potrà avere il suo 
corso se non con la vittoria di Roma 
e col ritorno completo del Mediter- 

ciare un sinistro e di disdire i contratti 

in scadenza nei termini stabiliti dalle 

condizioni generali di polizia; cosicchè 
corrono il rischio di non essere risar- 

cite del danno e, volenti o nolenti, di 

dovere accettare la tacita rinnovazione 

del contratto alle vecchie condizioni per 
un periodo uguale a quello scaduto. 

COMMERCIANTI! 

Il Commercio Friulano 

«è il vostro giornale. 

ABBONATEVI! 

‘sha DITTA. 

"Elios Ortolani 
= UDINE = 

Piazza Duomo N. 5 
Telefono 4-20 

Macchine per Scrivere e da Calcolo 

Duplicatori - Accessori - Dattilografia 

OFFICINA SPECIALIZZATA 

per riparazioni di qualsiasi macchina 

raneo a Toma, intende battersi fino 
alla risoluzione integrale del conflit- 
to. Sa di avere affrontato i più gran- 
di imperi del nostro tempo e che per 
rinascere @ potenza imperiale e @ 
grandezza sono necessari duri sacri- 
fizà, abnegazione totale, dedizione 
comipieta, uomini eccezionali per in- 
gegno, virtù, esperienza e capacità 
molteplici, uomini rappresentanti ‘di 
un costume, viva espressione dii una 
genuina classe dirigente, degni di go- 
vernare le cose e le genti ad essi af- 
fidate; e perciò affina ogni giorno 
più soprattutto per il domani, le sue 
forze, la sua interiore organizzazione. 

Il mondo non chiede un armistizio, 
una sistemazione provvisoria: anela 
alla vera pace. Mai si è avuta pace 
quando è mopoli sono-stati tormenta= 
ti dall’ingiustizia, o i torti sono sta- 
ti riparati solo în parte. Mai si è a- 
vuta pace quando l'idea; che mutrisce 

storia, non si è impossessata ‘del 
mondo, per infondergli il Suo respiro 
e XY e modellarlo a sua stampo. 

"a 
1a 

ARISTIDE CAMPANILE, 

| 
| | L'arresto sino a 6 mesi e lam. 

menda fino a L. 5000 per chi fa 

uso di parole straniere nella pub- 
blicità delle Ditte. 
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: produttori. 

Direzione e Amministrazione 

Via C. Ciano 7 « Telefono 18-30 IL COMMERCIO FRIULANO Conto Corrente Postale 9-3460 

Casella Postale n. 5 - Udine 

ALIMENTAZIONE 
Richiamo ai dettaglianti 

per il rifornimento dei generi 

alimentari 
Si ricorda ai dettaglianti l’obbligo 

di consegnare nei termini stabiliti agli 

uffici annonari comunali le cedole di 

prenotazione ed i buoni di prelevamen- 

to, perchè detti uffici siano in grado di 

compilare ed inviare all’Ufficio provin- 

ciale di distribuzione le richieste di as- 

segnazione dei generi alimentari razio- | 

nati. 
Ogni ritardo pregiudica il tempesti- 

vo rifornimento dei generi stessi. 

Norme per la confezione 

e la vendita del pane 
Il Prefetto, quale Presidente della Se- 

zione provinciale dell’alimentazione, ri- 

corda ai panificatori il tassativo obbligo 

di non vendere pane, compreso quello 

raffermo, senza il prescritto tagliando 

della tessera. 

Ricorda altresì l’obbligo morale di con 

fezionare il pane con la massima cura 

e col pieno rispetto delle vigenti dispo- | 

sizioni in tema di resa, la quale non de-; 

ve andare a scapito della buona cottu- 

ra. 

Controllare le qualità 
dei generi razionati 

Son pervenute lagnanze al Ministero del- 

l'Agricoltura perchè, in taluni casi, sono 

stati immessi al consumo generi razionati 

di qualità scadente, talvolta pessima, e per- 

sino incommestibili. ; 

Se è vero che la responsabilità delle qua- 

lità delle merci risale ai produttori, è an- 

che vero che le categorie commerciali non 

possono, e non devono disinteressarsene. 

Il meccanismo del razionamento, che as- 

segna ad ogni distributore, all'ingrosso 0 al 

dettaglio, un determinato quantitativo da 

una provenienza prestabilita, non deve fa- 

re adagiare-i commercianti nell’abulìa e| 

farli -disinteressare della qualità dei pro- | 

dotti che acquistano. 

Anzi il meccanismo del razionamento, at- 

tribuendo ai distributori delle funzioni che 

sono indubbiamente di pubblico interesse, 

li chiama a maggiori responsabilità e ri- 

chiede un più vigile interessamento su tut- 

to quanto riguarda i generi tesserati. 

Quando la merce sia scadente, i com- 

mercianti hanno l'obbligo di informare im- 

mediatamente l'Organizzazione sindacale, la 

quale ne avvertirà le Autorità competenti 

e chiederà, ove del caso, la sostituzione ai 

—______—__—_ 

Proroga per la denuncia 
delle nocciole e mandorle 

Comunichiamo che con decreto pubblica- 

to sulla Gazzetta Ufficiale » n. 21 del 27 

gennaio è stato prorogato al 15 febbraio 

1942 per le denuncie cui sono tenuti i de- 

tentori di quantitativi di nocciole, di man- 

dorle e delle farine relative. 

Informiamo che le infrazioni alle dispo- 

sizioni di cui sopra sono punibili ai sensi 

della legge 8 luglio 1941-XIX n. 645. 

Per ia conservazione 

delle derrate alimentari 
Nella « Haurnackhaus » di Berlino ha 2- 

vuto luogo una riunione di studiosi dell’a- 

limentazione, dedicata allo studio dello sta- 

to attuale dell’essicazione delle derrate ali- 

mentari. Il sistema di conservazione discus- 

so e valiato, è particolarmente importante, 

in quanto rende i prodotti conservabili du- 

rante un tempo praticamente illimitato, 

senza richiedere, per la sua realizzazione, 

l’impiego di recipienti o scatole in latta, 

vetro, ecc. E le derrate essiccate conserva- 

no presso che inalterato il loro valore ali- 

mentare. 

Il mercato vinicolo 
Triveneto 

PROVINCIA DI PADOVA. — Nei co- 
mumi di Borgoricco, Campodarsego e Villa- 

nova di Camposampiero, com'è stato detto 

in precedenza, la produzione è stata scar- 

sa, a causa delle grandimate avutesi nei 

mesi produttivi. Si spera che il. mercato, 

dopo le maggiorazioni ministeriali, divenga ;, 

più avvito. 

PROVINCIA ‘DI TREVISO. — Un’ordi- 

nanza ‘del Prefetto ha bloccato tutto ‘il vi- 

no che trovasi ‘presso i produttori ‘della 

provincia, ‘sia vino comune che pregiato. 

Per conseguenza, i consumatori dovranno 

ottenere dalla Sezione provinciale «agricol- 

tura il buono di prelevamento che sarà ri- 

lasciato di volta. in volta. 

PROVINCIA DI VENEZIA. — La Se- 

zione provinciale della viticoltura ha ordi- 

nato il vincolo del vino in ‘alcuni comuni 

della provincia, ‘ma ‘presso ‘la. produzione 

poche sarebbero le partite disponibili. Si 

verificherebbero peraltro alcune ‘evasioni al 

{blocco ‘dei prezzi, da parte di alcuni de- 

| tentori che non hanno ancora ricevuto l’av- 

viso di vincolo. 

PROVINCIA DI VERONA. — Si può 

dire che due terzi della produzione di |Co- 

lognola ai Colli siano stati venduti; in que- 

ste ultime settimane l’attività del mercato 

è stata infatti intensa. 

PROVINCIA DI VICENZA. — Le ri- 

serve si assottigliano a Montecchio Mag- 

giore. Sia i detentori che i consumatori pa- 

lesano incertezza. 

DIFFONDETE 
IL COMMERCIO FRIULANO 

Perchè non decada 
il patrimonio nazionale di 

abbellimento floreale e arboreo 
Nel momento in cui per le superiori ne- 

cessità della guerra l’abbellimento floreale 

e ‘arboreo subisce ineluttabilmente ‘una sta- 

si e grandi opere di giardinaggio sono sta- 

te assorbite in tutte le ‘città da colture a 

scopi alimentari, il turismo ha ritenuto di 

non dovere trascurare un settore di notevo- 

le importanza per gli sviluppi e l’efficenza 

del nostro patrimonio panoramico-ricettivo, 

qual'è quello dell’abbellimento arboreo flo- 

' reale che, lasciato decadere, ci farebbe tro- 

vare al momento della ripresa, in condizio- 

ni svantaggiose. 

Il Ministro della Cultura Popolare pur 

rendendosi conto delle precarie condizioni 

economiche nelle quali si dibatte la maggior 

parte degli Enti turistici locali e pur non 

dissimulandosi le peculiari difficoltà del mo- 

mento, ha tuttavia ritenuto di dover richia- 

mare le amministrazioni interessate a non 

trascurare le iniziative e le opere di abbel- 

limento locale. Agli E.P.T, ha impartito in 

particolare disposizioni perchè stanzino nei 

loro bilanci un fondo per la assegnazione di 

contributi in materia agli Enti locali più 

bisognevoli. 

Per assicurare che i fondi come sopra 

vengano impiegati con il necessario tecni- 

cismo e siano ‘destinate ‘ad iniziative di ef- 

fettivo risultato utile, il Ministero stesso 

ha costituito una apposita Commissione 

Tecnica Centrale col compito di impartire 

le necessarie istruzioni tecniche, i consigli 

e gli aiuti del caso, mentre vigilerà me- 

diante apposite ispezioni sull’adempimento 

delle direttive impartite. La Commissione 

è così composta: Principe Ferdinando di 

Belmonte, presidente; Cons. Naz. Aurelio 

Moro, Marchese Nicolò Antinori, Conte 

Frangiotto Pullè, Comm. Silvio Solari. 

In armonia alle disposizioni ministeriali 

sopracitate, ci risulta che il Conunissario 

la mostra spiaggia così da renderli più in- 

vitanti durante la calura estiva. 

italiano 

la guerra, le ferrovie italiane hanno 

fronteggiato ini modo soddisfacente 

le non diminuite esigenze dei tra- 

sporti merci. Sebbene non siano noti 

i dati ufficiali al riguardo, si può af- 
fermare che lo scorso anno il movi- 

to ha superato quello degli anni pre- 
cedenti che pure fu in costante au- 
mento, essendo passato da 38.245.000 

tonn. nel 1985 a 51.624.000 tonn. nel 

dell'Azienda di Soggiorno di Lignano ha 

posto in immediata attuazione un piano per 

lineremento arboreo dei viali prospicienti 

Il traffico ferroviario 

Malgrado le difficoltà risultanti dal- 

mento merci nelle Ferrovie dello Sta-\. 

Stato Civile. di Udine 

Mese di Gennaio 

Nati 131 

Morti 187 

Matrimoni 38 

DISCIPLINA VENDITA 

della grappa 

Il particolare andamento della produ- 

zione della grappa, rivelatosi non unifor- 

me in tutte le zone in dipendenza delle di- 

sponibilità delle materie prime distillabili 

ed in relazione ai risultati contingenti del- 

‘la produzione viticola, nonchè la opportu- 

nità di ovviare è' determinate situazioni a- 

ziendali nel frattempo presentatesi, hanno 

reso necessario apportare alcune varianti 

alla vigente disciplina della vendita della 

grappa. 

E’ stato pertanto disposto che l’obbligo 

dei produttori di grappa di rifornire i pro- 

pri abituali clienti che ne facciano richie- 

sta; sì intende riferito al 50% della me- 

dia annuale delle vendite del quadriennio 

1935-38. | 

qu 

scaricate negli scali marittimi hanno 

probabilmente presentato una certa 

diminuzione, in compenso deve essere, 

lo scorso anno, sensibilmente aumen- 

tato il tonnellaggio delle merci cari- 
cate e ‘scaricate negli scali ferroviari 

interni e quello delle merci importate 
ed esportate per ferrovia. 

L’organizzazione dei trasporti, la 
consistenza del materiale rotabile in 
questi ultimi anni in continuo aumen- 
to qualitativo e quantitativo e le mi- 

| Sure predisposte per ‘aumentarne il 

rendimento, hanno reso possibili que- 

sti risultati, assicurando in pari tem- 
po le esigenze di carattere militare. 

Deriodo di alta stagione. alberghiera 
Il Sindacato Provinciale Fascista Al 

berghi e Turismo porta; a conoscenza 
delle aziende interessate che la Dire- 
zione Generale per il Turismo ha sta- 
bilito che agli effetti dell’applicazione 
dei prezzi negli alberghi, nelle pensio- 
ni e nelle locande, i prezzi di alta sta- 
gione restano fissati quelli validi per 

La Consulta Municipale 
di Udine 

Con recente decreto, i Prefetto ha 

provveduto alla costituzione della Con- 
sulta Municipale ‘di Udine, nominando i 
seguenti componenti, tratti dalle terne 
designate ‘dalle Associazioni sindacali 

‘competenti, e ‘previo ‘parere del Segre- 
tario Federale: co. Antonio Beretta fu 
Fabio, in rappresentanza dell’Unione 

provinciae fascista degli Agricoltori; 

Renzo Storti fu Gio Batta e cav. rag. Pie- 

tro Tribaudino fu Enrico, in rappresen- 

tanza dell’Unione provinciale fascista 
degli industriali; Edoardo Tamburlini 

fu Cristoforo, in rappresentanza dell’U- 

nione provinciale fascista dei commer- 

cianti; Giuseppe Rubich fu Luigi e An- 

tonio Galliano Dorio di Vittorio, in rap- 

presentanza della Federazione. provin- 

ciale fascista degli artigiani; comm. rag. 
Lui Bon fu Lodovico, in rappresentanza 

della Delegazione provinciale fascista 

delle aziende del credito e dell’assicura- 

zione ; dott. Giovanni Mauro di Vincenzo 
prof. dott. comm. Gino Volpi Ghirardi- 

ni fu Paolo e cav. ing. Plinio Polverosi 

fu Luigi, in rappresentanza dell’Unione 
provinciale fascista dei professionisti e 

degli artisti; Enore Gasparini fu Fabio, 

in rappresentanza dell’Unione provincia- 

le fascista dei lavoratori dell’agricoltu- 

ra; Arrigo Ugo Galliussi fu Gustavo e 

Enrico Frescotti, in rappresentanza del- 

l'Unione provinciale Fascista dei lavora- 

tori dell'industria; cav. dott. Giuseppe 

Cenchitatni di Giona, in rappresentanza 

dell’Unione provinciale fascista dei la- 

voratori del commercio. 

Direzione: rag. G. Provini - P. Palmane 

Rag. G. Provini - condirettore responsabile 

UDINE - Tip. ARTI GRAFICHE FRIULANE 

Via Treppo 1 - Telef. 2-52 

L'ortopedico NICOLA BECCHI 
Torino - Via Reggio n. 8 

specialista per l’immobilizzazione dell’ . 

ERNIA 
(senza operazione) 

pubblica una nuova attestazione: 

Egregio sig. N. BECCHI 
Sono molto: soddisfatto “del Vostro appar 

recchio che durante il periodo della appli: 
cazione mi ha permesso di attendere ai miel | 
pesanti lavori di contadino senza arrecar: | 
mi il minimo disturbo immobilizzandomi | 
completamente l’ernia in brevissimo tempo. 
Smessone l’uso da un anno, pur continuan: | 
do a lavorare, non ho più avuto inconve 

nienti di sorta. 
Ririgrazio e mi firmo 

Rabolin Romano 
Creola di Saccolongo 
(Prov, di Padova) 

L’Ortopedico sarà a 
GORIZIA: Lunedì 9 Febbraio, 1942-XX 

Albergo Cervo d’Oro 

À 

UDINE: Martedì 10 Febbraio 1942-XX | 
Î Albergo Friuli. 

Aut. Pref. Alessandria 1-2-30 n. 1334. I 
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ANNUNEGI S ANITARI 
CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’ORECCHIO - NASO - GOLA 
presso la Clinica Otorinolaringologica 

della. R. Università di Firenze 

UDINE - Via Rivis 32 - Telef. 682 
dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 

STUDIO DENTISTICO 

BARTIROMO 
ODONTOIATRA 

Via Mercatovecchio, 20 
UDINE 

Orario: 8-12 14-18 - Tel. 11-38 

S. DANIELE DEL FRIULI 

(mercoledì e sabato) dalle ore 8 alle 12 

Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
E DIFETTI DELLA VISTA 

l’anno 1941. 

L'insediamento del: Consiglio 
‘°°. della “Pro Città di Udine ,, 
Con recente determinazione del Presi 

dente dell'Ente Provinciale per il Turismo 

già ratificata dal Ministero della Cultura 

Popolare, è stato ricostituito il Consiglio 

dell’Associazione «Pro Città di Udine >», 

a presiedere il quale è stato chiamato @l 

Podestà di Udine, Medaglia d'Oro Gr. Uff. 

Pier Arrigo Barnaba. 

A far parte del Consiglio d'Amministra- 

zione sono stati nominati i seguenti came- 

Uff. Avv. Luciano Veritti, Arch. Prof. 

Cav. Cesare Miani, Ing. Gio. Batta Rizza- 

ni; (Cav. Mio Antonio ‘Ricci. Cav. Albino 

Dudetti, Rag. Piéro Broili, Giampaolo Pe- 

rusini. 

Presso gli Uffici del Podestà di Udine 

con la partecipazione del Presidente e del 

Segretario dell'Ente Provinciale per il Tu- 

rismo;, ha avuto luogo l'insediamento del 

nuovo Consiglio. 

E’ tassativamente vietato riprodurre ar- 

ticoli de IL COMMERCIO FRIULANO sen- 

za che venga citata la fonte. 

rati: Rag. Cav. Laò Menazzi Moretti, Cav. |. 

Dr. MICHELE SONZIO 
UDINE - Via Zanon 16 - Tel. 12-34 

Consultazioni: 
tutti i giorni dalle 10-12 15-17 

| 

+ Dott, LUIGI BADER. | 
Spec. in Ortopedia e Traumatologia | 

già assistente vol. dell'Istituto RIZZO- 

LI di BOLOGNA. Riceve in CASA di 

GURA dr. Castellani - Udine, Porta Ge- 

le 15 alle 17. 
n 

Prof. S. STEFANINI 

Docente Clinica Pediatrica 
R. Università di Bologna 
Primario Ospedale Civile 

Dr. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA — 
MALATTIE VENEREE E PELLE 

Riceve: ore 10-12.30 15-16.30 13-20 
UDINE: vicolo Brovedan 6 

Telefono 13-66 

(da piazza delle Erbe a via Zanon) 

Specialista Malattie dei BAMBINI . 

Via Roma 16 T. 15-63 Riceve 11-13 15-17 
n 

CASA DI CURA PER 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dott, T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite e consulti 11.30-12.30 15-17 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 

(già Cussignacco) N. 5 — Telefono 360 
Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 

Re 

Prof. Dott. 

SILVANO MENGHETTI 
Docente della R. Università di Firenz@ 

già in reparti chirurgici specializzati 

di Parigi, di Vienna e in cliniche 

della Germania. 

Casa di Cura Endoscopie : 
per malattie chirurgiche < Vie urinarie e 

sulle colline di apparato 

TRICESIMO digerente 

a 5 minuti dal HeD-=FN E 

tram per Udine Viaciegli # 

Dalle 8-12 Dalle 13-16 
Telefono 12 Telefono. 4 

‘ VARIOLO 
UDINE Via. Pordenone, 18.- Tel, 9-46, - 

tato per amputati di coscia con Cone 

bulazione - I nostri apparecchi, leggeri 
di accudire alle normali occupazioni - 

Pott. - Scogliosi 

— Freiliiato siabilimento Ortopedico e di Protesi 

‘FORNITORE dell’O.N.I, di. Guerra, Ospedali 
curazioni e Privati - UDINE - GORIZIA - TRIESTE - FIUME - TREVISO 

| BELLUNO. 

Protesi - Ortopedia 
Gambe e braccia artificiali, confezionate in legno, cuoio - Atto artificiale brevet- 

i congegno automatico di blocco e libera deam- 

i - Artriti ceo. — Apparecchi o - S 
Lussazioni - Piedi varo ed equino - Pratture - Coxitè ed altre infermità - Plan- 

tari per piedi piatti, einti, ventriere. 

cav. LUIGI 
TREVISO. Via G Giordani, 17 - Tel 17-69 

Civili e Militari, Istituti di Assi- 

e di lunga durata, mettono in condizioni | 

Busti Ortopedici per Spondiliti, Morbo di. | 

per paralisi infantile - Sinoviti - 

cogne 

i
h
 

CASA DI CURA — | 

ANALGO 

PA
 
a
 
T
T
 

Sciatica - Artriti - Reumatismi 

1989. Se. infatti le merci caricate e e
 

Visite dalle ore IO e dalle 16 

Via Bartolini - UDINE - Telef. 11-40 

mona (tel. 1-48) ogni MARTEDI’ dal- 
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